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La scomparsa di un protagonista delle 

decisive battaglie di questo secolo 

scilov ecano 
sovie 

L'ormai quasi novantenne maresciallo, morto ieri, militava tra i comu
nisti russi dal 1903, cioè da quando nacque il bolscevismo — Fu tra 
gli artefici delle forze armate sovietiche e come tale condivise tutte 

le responsabilità della politica militare di Stalin 

L'esposizione all'Accademia di Francia, a Trinità dei Monti 

Una lettera del 1851: «lo non sono soltanto un socialista, ma un democratico ed un repubblicano, insomma un partigiano della rivoluzione, 
e anzitutto un realista, cioè un amico sincero della verità vera » — Courbet non propone eversioni, non anticipa né inventa nuove for
me per abbattere quelle vecchie e logore, ma si attiene al vero, vi op era dentro, senza tener conto, come già aveva fatto Caravaggio, delle 

regole fissate dal passato — Cosi facendo, con la più stupefacente naturalezza, modifica le strutture stesse 

L- biogiat'e utili :ah (1: 
V'TOMilov s.»miala:i > d'ini' 
cimo eli Mia adi Morie al p ti -
Il'o l! l'HM Ora il H).)'t lu pei 
la sui ìalriemociazia l'issa. co
stituitasi poto tempo pruni , 
l'anno che urte la divisione Ira 
bolseevvhi e monscevii h:, lo 
s'esso (punch cui viene l a r o 
risalire l'atto di rumena del 
partito bolscevico Voroscilov 
aveva ina allora 22 anni. Kgh 
è mor'o quasi novantenne. 

Scompare quindi c in 
lui una delle ultime figure, 
che siano state non semplice-
nu-rve testimoni, ma prodigo 
niste di tutto l'iminenso e 
travagliato cammino dei co
munisti russi 

Protagonista e riingen'e: 
quindi fumi.» celebre, addirit
tura mitica m un eerto pe-
nodo. poi invece ci ideata e 
discussa. Voro-iCilov era emi
si coetaneo di Stalin e di 
Tro/ki, nettamente più anzia 
no degli stessi Molotov e Mi-
koian. cioè degli altri riu-* 
U'ridcrs di ieri, tut t'ora vi-
ven'i. che abbiano itile .spal
lo un passato analogo al suo. 
Ri uno dei più vicini colla
boratori di Stalin in tutto 
Pireo di tempo che urie l'ai-
fermarsi del potere assoluto 
sino al giorno in cui Stalin 
moli : proprio per ques'o il 
giudizio sulla sua attività non 
pub essere che complesso. 
Voroscilov era ancora in vita 
quando la sua opera si è tro-
\a ta sottoposta a contesta/io
ne. Nella stona dello Stato 
sovietico il suo nome è leci
to essenzialmente alla crea
zione delle forze amia'e- ep
pure, la sua direzione prestò 
il fianco piìi tardi ad ampie 
riserve degli stessi militari. 

Prima ancora che diventa* 
se un dirigente la sua esisten 
za era stata già ricca di epi
sodi importanti. Voroscilov 
era un operaio, nato m una 
famiglia di operai. Non solo 
Aveva trascorso tutta l'infan
zia e la prima gioventù in uno 
dei pochi poh di concentra 
zione industriale della Russia 
zarista, il bacino del Donet/ 
Aveva lavorato come mecca
nico in una impresa di prò 
pnetà tedesca a Lugansk. 

In quella regione egli fece 
la sua esperienza di cospirato
re «-landestino, di organizza
tore di scioperi, di agitatore 
bolscevico: partecipò alla ri
voluzione del 1905. fu arresta 
to, evase, come la maggior 
parte dei più attivi militanti 
rivoluzionari di quel periodo 

Sebbene egli fosse già in 
prima fila nelle battaglie ri
voluzionarie del '17. princi
palmente a Lungansk, ma an
che a Pietrogrado. fu solo più 
tardi, in massima parte nel 
corso della guerra civile, che 
si distinse come capo mi l ia re 
oltre che politico: la sua fi
gura si delineo allora cosi co
me sarebbe poi diventata fa
mosa. L'Ucraina, di cui il 
Donbass è parte, fu infatti 
uno dei teatri principali dello 
scontro con le forze b,anche 
e gli interventisti stranieri 
Voroscilov fu fra i coman 
danti dell'Esercito rosso nel j 
sud. partecipò alla difesa d: ì 
Zanzin. la citta che sarebbe . 
poi stata chiamata Stalingra
do: fu già allora a fianco di ; 
Stalin e venne quindi coinvol
to nelle prime polemiche mi- ! 
litan tra questi e Trozki; poi ' 
fu con Budmnni fra gli orga- ' 
mzzaton delia celebre 1'arma- j 
ra di cavalleria. l'« armata a | 
caval'.o » di Baoei. e con essa < 
combatte sia sui fronte polr.c ; 
co che su quello di Crimea , 
con'ro Vrangh-"1!. l'ultimo co ; 

mandarne bianco ] 

Alia testa del mmis'ero rì'ri- | 
la difesa, qir.nd: alla guida j 
ci iu'to lo sforzo militare so- ! 
r c - / o . egli l'i ìnm'prro-t.i- ! 
mente da! 192i. quando pre | 
se ques'o incarico subito rio- j 
p •> la morte d; Frunze. fino j 
a. IffiO. E ' questo il p^nod i I 
della sua p:u sirena collabo- j 
razione con S\ikn Qua'che ; 
storico straniero ha creduto ! 
di poter pa-iare ri: alcune j 
su? esitazioni di frorre agli , 
indirizzi del segretario gene- j 
ra'.e in due momenti — a2'.i J 
albori de. primi piani qu.n- | 
quennaii, quando Stalin rup- j 
r>" con Burharin. e ancora i 
n<ri 19^4, subito dopo la ma=- ! 
v e r a ondata delia collettivi/- ' 
zAzione — ma nulla d: quelle ! 
or inazioni trapelò mai m ) 
pibbl . ro Per quindici ar.n: 
"•j,'i nrr.a-e arr'.: occhi di tuf i , i 
il principale responsabile de ! 
e'.: affan rrvlvar: nella dire ' 
z.one s*.ì.;;r.:ar.a J 

Propr.o per que^'a s-^ a ' .- | 
• > V . X J p-ns-.z-.f~r.-s s; —verry1-
rp.r.o su e: l\i: '.uv. e ombre 
d: quel parroci") Fi: rer*o tra 
gli artefici della for/à rrv.v.w ! 
re s">v.e*:ca. rr.° ar.rio cr"- ! 
scendo di TTÀV. parso cori '.'ir.- | 
dus*r:a!:rza7:rr.e. pro'àgorv.s'a | 
• r.on rerro unico, ma oornuv.- I 
quo influente) dello sforzo d: j 
equipasir.arr.er.'o e d: moder | 
r.izzaz-.one, c'r.e avrebbe poi j 
fatto sentire il suo valore riu ( 

rante la guerri . Ma fu anche ; 
so*to la sua re-ponsab:li"à. sia 
p ire come e-=e^u"ore di ordì . 
n: s*al:n:ani. c'r.s le forze a-
mrt'c sovietiche vennero de
capitale dappr.m3 de: più fa 
rr. ">s-. per. «vali col processo 
Tuchaetv.ski poi ai molte 
migliaia di uff.e.ah, con la 
tragica epurazione 

Durante la guerra Voro r i 
lov non ebbe se non per po
chissimo tempo una diretta 
responsabilità delle operazio
ni al fronte. Ancora nel '39 
egli era uno dei massimi 
esponenti militari del".'Urss 
\a sua pre-scr.za in quell'anno 

in . t t a.M'.t.-' s un -ii-1 ( .in 
gii s'.fi in.t^guu. mg'.i sf • • 
t:a!iiesc :u una piova della 
si-ne'a in'i ( u. Mosca cena 
\a aiuola un .avoirio con 
I ondi.t e l'ai ìu . nii-n'ie 1 suoi 
ìn'erlocu'oii t i ano purtroppo 
pcsonaggi di "ttumlo piano, 
privi di ogni noterò ci: deci 
Mone, pouhe le due capitali 
rieil'occirienv europeo n >v 
avevano alcuna intenzione 
di concludete ciuell'accoido. 
Qu indo Hi'ler a' tacco l'I'rss 
Voroscilov fu pos'o alla te 
sta di ima dei t'.e glandi set
tori del tron'e. quello '-ei'cn 
t; imi.ile M t doiio le pi .ni" 
scmifi'te. ogni coni liuto tipe-
r.t'ivo gli tu *ol'o D.i allora 
la cot.do" i ri- Ile operazioni 
tu regola'a ria ST i m diletta 
nu-n'e con ì generali d»-lla 
iKii.\a generazione — 1 Vas 
s . i t \ k i . Zhuko\. Sv hti'Mien 
ko. All'Olii iv, Koniev. Mah 
no\ski Hokosso\ski. — i ina
li scialli insomma nella vitto
ria antina/i->ta 

Voroscilov rimase uno di". 
p-uicipah cap' pollili i dt ! 
p u-sc Lo rimase durante l.t 
g'ieira i une membio del l\, 
h'buio e tome membio del 
ristre'MsMmo Comita'o della 
dites-i, in cui erano stati con-
cen'rati tutti 1 ])oteri dello 
S'ato. e aneoie lo ri-sto do 
pò Li v.t 'ona. a'I'incnca con 
le stesse mansioni, sebbene 
— stando a quanti; rivelo 
Krusciov più taidi — neppure 
egli sfuggissi' alla riiifirienza 
cìU' Stalin t onuncio a nutrire 
ru-gli ul'imi anni della sua 
vita anche per ì suoi pai an
ziani collaboratori 

Ma la parabola pohfca d: 
Voroscilov non termino nem 
meno con la morte di Stalin, 
sebbene ancifegli fosse ormai 
più che settantenne. An/i, nel 
19.*i, quando i Miiiesson [ac
colsero la difficile eredita, la 
lunga mih/ia del veci Ino ma 
rcsciallo fecero di lui il per
sonaggio di prestigio più m 
duato per ricoprire il posto 

di l'i esulante del Presidium 
del Sovie' Min't-mo, la cai! 
(a tuie ine ma igiorniente si 
avvicini n-'ll'l 'i-s a quella di 
un t ano nello S'ato. Mtnten 
ìu- ques'e funzioni tino al 
liii'ii) 

Al XX Congiessi. egli fu 
ancoia una di l'è ligule di pri
mo piano, anche se piobabil-
nien'e s| schiero fra ì soste-
nuoii più tiepidi del nuovo 
indirizzo che si andava al 
fermando tori la direzione di 
Krusciov In ciucila sede, per 
v'd della sua stessa eanca, 
egli parlo proprio della neces
sita ri1 daie maggior respiro 
ai soviet a tutti 1 livelli Ma 
un anno più tardi, quando si 
produsse la rimili a nella di 
lezione del partito egli si ri 
novo a fianco dei vecchi di
ligenti staliniani conno Km 
si uiv. anche se più tardi si 
decise invece ad appoggiare 
il nuovo capo del paitito 
Passato un ceito tempo Km 
sciov gli nmpiovero pubbli
camente quelle oscillazioni 

Dal l'.lnO la sua attività pub 
bhea fu invece molto ridot
ta, sebbene egli venisse t-let 
to ancora nel 19titi, al XXIII 
t (ingresso del PCl'S, nel Co 
nirato centrale del partilo 
Non si può dire infatti che 
egli M tosse rassegnato al 
ntiro, poiché ancora lo si vo-
rieva sulle tribune delle prm 
cipali manifestazioni. Ma egli 
vi faceva ormai soprattutto 
figura di decano, simbolo 
quasi di una continuità 

N'ori si sa se abbia lascia
to memorie al di fuori di 
quel poco che ha pubbhcato 
sulla sua attività clandestina 
nel Donbass. Sarebbero cer 
to memorie eh pnm'ordine. 
Poche altre persone nel mon
do avrebbero potuto dire di 
aver partecipato ad altrettan
ti avvenimenti decisivi lungo 
info l'aico di tempo di que
s'o nostro secolo. 

Giuseppe Boffa Gustavo Courbet: « Lo spaccapietre » 

A causa di alcune dichiarazioni « imbarazzanti » di un generale malese 

L'alio militare avrebbe solfolinealo il divario fra quello che la NATO effettivamente fa e quello che il pubblico conosce sulla sua funzione 
La pellicola è slata vietata con la solila scusa del « segreto militare » • Lo scandalo è scoppiato alla vigilia dell'ultima riunione del Palio atlantico 

Un'«Eva» che vale 

3 3 6 milioni di lire 

Dal nostro corrispondente ] 
I.ONDK \ , dicembre. 

A i l a V i g l i <!< 11,1 ! m t l i o l ' a 

I 

del Coniglio dm mun-tri ri> 1 
la \ \TO a Bruxelles per ut: 
(-sanie (k'ila strategia atolli' 
ca. 1 massimi funzionati (iti 
I \l!o;t:i/n (in primo lungo ,1 
suo S.grtt.ir.o Mani •> Bios.<>) 
sono c'imvol'i mi clamoroso 
vr.iscKo rie] tvt'.o-» ìmp'i-'.i 
,iil un film r;u n ito •/ nnbar.iz 
zant« ' . 

Il (i.d'iinit nt.irio t \\\ s'.it ) ,i! 
'i stito eia in.i (u'iip ig»'!.i •• 
!i».siv,i iti'iuM uri» lite ingit -«•. 
p-( \ ia autor 7/a/.ione dei c> 
mando N \TO 

I! tilmato. !•• ri .ma-.d- t .! 
'•l'iinvnid erari.i stati <O.T<>-
ii.il! in anticipi A m > . t a j j o 
av .\-nuto vi tran ( «tet; rrirr-
r-i-i ft>ntro!Ir g- r,\ r.'i!:. ;,i t-n 
', }ecji polrui i f ra c i . .1 ni • ; 
-Te della I),fe-a br , .I:T . ~-\ 
Healey) e bunkerati si er.in i 
avvicendati n< Ile varr- sii» n 
pro:e7;one pnvntc p-r a^ft1"-

ratn s'tat'itH.i the t l iot i i ln 
i pro'eggel In / 

Bio-in (e a'ti i t n,i lai ) s e 
iiscntito' l'os-erv azione pu'< 
v.t siionaie come una rampi 
ttn.i per il [personale penna 
(lente ,i i in è afliiJ.iti! l'ojier i 
di indorale la corazza atolli' 
c.'t ri--l!a \ \TO «• pi» st n».il la 
P'op.tgai. i:-'i( ani' lite come 

irni 'che mio » -^i oziale p* r l.t 
v ita di-, rm-c: i pai si 

Imprt s.i ri idi I'I • i onie s, f i 
a gl'l-t.tli .Te un (ilsp )-,|'r, ,i 
•mi :.:r< i M'II. c|ii< II-. d. Il , ; 
\ ' \T( ) r|,,,,,-
v , ' < •" 

i a l la o e i i a i 

II) < g'1! Ca -o . s il', ] f,,, , , 

i . i . . t . • i v > . : . • > • « • i t ( e 

la 
i » . . 

i 

! tarsi che il fì'm Cri- I! ; 'l'ira 
1 *i di me77'oraì non tr. id.s-
I alcun < «opreto mil.tare t <\ 
! -.on mette sso in Cattiva 1 r e !•• 
i operato del dispositivo m'I.tar--
i i irorxo 
i Tali consultazioni =i ^o-.o = ; ; -

:cg ,Jite nel piro ri- rnalch-
ntfso. i i vane capita!; <\r< 

'sembrava che tu'io fo = = ; . :. 
dato come l'uffido ri.-Ile r-
I.i7.oni pubhl.che (itila N* \TO i 
aveva voluto 

E documentano avr.-bLr rio 
v ito svenare i! rilancio pr.> 

. p^2an(i:-*ico ri'-il"-ViV.Ti7a pri 

. rr.a della nunor.e di R r i w ! l ( i 
• che — ?i quarto s.y.,yir> -) ;-, 
. -*amD3 .nslt-s.' — =i ap:- •"•'•; 

o r . ) p i r e vi sia'-.o -'..•.:.- ri f 
frTO.ta r.e1 f>iT!DiIar> l'orci.r^ 

| ri»-', j.orr.o p» rchè non si sap. -
p vi ber--"' rìi (hr C<"»S,T î s^r- b 

j b»-> potuti irilmenV rii^Cn*'r< . 
I II «Gmrii.an » <~>zsi rommer 

. - , . , 5 ,̂ \ 3 \ \ j o r.on può nem 
T.tno rieciri -re cb ' ròsa ri-:-v. 

' f i re con un film teVvisivo è 
I forse in erario rii rit-ridVr ro 
ì rrw» condurre la euf rr.i1 x 
I I.i co=a eh»- pare abb a =<">!• 
| leva'o la r^rpi-ss,*à e la «u 
: seett.bil.tà ri; Br.isio pare Ma 

LONDRA - Una professoressa di storia dell'arte inglese, che i c'ata ina inte^rvi-ta col ?e-
intendev^ ricavare una ventina di sterline da un quadre lascia I nc-rale inp'.-v» s>r \\«ilt< r \ al 

Iole da un vecchio lio, si e vista pagare la cifra di 224.W3 ster ire | kt-r. 
(336 milioni di lire) alla famosa asta di Sotheby: il dipinto, che " L'alto n. htare avrebbe sot 

aweva portato con l'intennone di ricavare Qualche decina di 1 t r , l l 7 e a ; 0
 v v ' i ^ ' a " 0 . . " a q 

. , . . . , . . ., . . . . . . ' lo ebe li N\TO effettivam. n-e 
migliaia di lire per aumentare il suo gruzzoletto di risparmi e 

Detenuti politici 

liberati 

hi Argentine; 
HI'J-:\().s •.IRK.s. '. 

!' ; . . . i n . i i , i r j i ' • ni» na "-rri 
' ,'".» ' t 1 tv ••.:/.(.• «% ri. ;t!ciii. 
;. •> ', .' [><il.; . i an c.~ i :-i ; i r 

(••re CM;-O . s«( r e "-t •* pr'K • s | 
- V . ria T rcn . i i ; rn : 'Mr» in ' - I 
. ' a -< . . r i -uh s c o j x r i av v e . 
!: ' . ' ! ;»- r: ì n."-l <:. qr.t ='*,-)"' i ! 

"o i _' ir--' ?cr>r«i. il pr< ^i- ! 
rieri;.'- ( ) - J : ' . ; a a v e . a orti n i* » 
i n ' . n n ' t ' n i>̂  r M .nr.it.on: r. | 

;ifù ' (i rit'e i i , . \ si n7.': f.irni i j 
l i z . r . ' e (.; !f-ci:-r- e <f ' ,7 i r.- » ! 

un t u - ' a i io m ! mii . ' l i . i 11 a ŝ i 
i'« l a l i . min i t • i i bu <n r a t i 

L a i i i i i | ) U i i.i •< . , i i i . t ai 

V. ' - e . ri. i]> i a \ < ' • s;ii --ii i; i 

UHI' t_ll .) di s o ' d i i (j i- -• c i 

p i!.( *< i' ' ! ' v izzali il i! mini 
-'< lo .)• Il i I )/• s.i ie |i .riiiii n i 
t riop > iv n a" '< -o inv ano pi i 
'in si il T - ii!! i o-'a . ha mi 
n.i' i I.I'O la rii-'i iz, me ri- 1 film 

i. st..t i ai,I»J a < ne lo si ali 

1 ri ilo e s( ,,pp I ' .I . se in e , | \ il 
ta ani he un i .co i.t l 1 ' irla 
mento I!I_' • -< 

l'.u. . ti, i; 
•• -ii n i , ; ni . 

I i l l l l a ' i r i i l < '. 1 
l ln l l ta ' - . * 

L'i ,n->•'i o fa <ii i|. . -la < ir 
un e ali i ; un one ri- H in- 1 . • 
ri >. e SI ria. I , | .1. ( , ' ] . r (| . Hi 
sn. Ili n ' TI'.O ti.-l • i; orni ; I ' . I (!• ! 
' . ,\., i^n . r . . , \ , n | . ( a . < i . d a 

f i n -:'i m m a ' " 

i : . i . o i ' . i rii -I-II 

>s|t| l . e - M p n 
! . . i t i * s i ' 

li i -• .!: t 'IÌ 

I e esposizioni d'ai te, tu • 
! jiaiuzz ite iittici.ilmente IH 1! t 

piassi de; li se IIIIDI i ululi ali. 
11 l Paesi anni ì. lai alili lite ol 
f i passano la loi o natuia ai 1 
stoi ì al li a 

Mondanità e mietessi i ultu 
rali si in'it'i'ci.uio di so'ito. 
a questi av v i ninienti. militali 
clone il suuiUti .ito. vnit :a> n 
doli, tu 1 ttto. alla Ioni w uu 
lale iicstma.''one <t \ iroira>. , 
mmisten IIIIIMI, ambiscine 
si accoiileiilano che 1 i av vi'-
iiiniento cultuiale» listi ne1-
l'aml)ito delle u ehtes » •> n :i 
si ailopt'iano peiclie esso di 
venti velami lite stimile.ito ci 
e.imimu azione diletta i o.i il 
popolo 

spella ai i onuiiiisti 1 ir si 
i he questi av v enimi uti ioni 
p ino il loio pubblico ib r i t 
le, icimano a contatto con un 
jnibblu o più ampio, ro:i il 
popolo, peri he il popolo. 1.' 
masse, ne sono il più aa'tu t 
le ed alto Unitine 

(Questa piemess.i vale m iin• 
il. i pai t'i olaie pei l'espo .1/ 11 
ne delle open1 di CiUs'ato 

I rollivi ' . che ha luo^o in (pie 
sii giorni al pianici reno de. 
1 Accademia di Piani ìa. 'i l'i 
iuta dei Monti, e la i tu icaliz 
/azione si deve niassimaniei: 
te .ilPimpt'jmo del pi'toi e Hai 
thtls i lie i fatto ìaio. nei u.'i 
aitlsta liliale e t̂ll e. di .;i tilde 
valoie) duine qucH'Accade 
mia l'na <i ai i adeinut ». piut
tosto un pi nsioii.tto. chi' ebbe 
tumidi tiadizioiu ne! si colo 
sioi.so pei g\\ aitlsti ti ance 
si che vi sommili imi ono 

I, Cnitu si oivupeia della 
mosti a in sede critica A noi 
pienie ola segnalare ai lavo 
latori, al popolo, l'impoitan 
.'A di questa n ostia, per la 
sua bellezza, pei il suo s,nsn 
ih vei ita tuoi ì di OL;III cliscus 
sione spectahzzat.i 

Il pensatine e critico d'ai 
te deniiieiatico ('hamplleurv, 
.unno ed estimatore (li Coni 
bel du èva. nel lll'ill ce XI ve 
io pubblico e quello che Colli 
pi a ì libi i a due snidi i> Da 
molto tempo, otmai. l'aite 
i crea il suo veni pubbhi o 
('erto ciò :;.iri vuol dire elle 
i ei e a il tacile applauso « p() 

polii! ]//,nulo >> prodol!l «ui 
i onsai iati tini •rusto delle elas 
si dominanti, vuol due che 
i ei< a (doviebbe i eic.uei di 
esprimere il senso di \en ta 
di tu! le masse MIIHI deposi 
tane ii I e masse» non sono 
la folla, l'n razionale collettivo 
rieh"os:mn:! e del crucifme, so 
no, al con'!.il MI, sintesi di ve 
l'ta. coscienza della lealtà. 
(sprimono la i.i/ionah'a della 
stona 

I-i [U.itiriez/a di ('.listavo 
toni bel sta nella sua iciezio-
na'.e lapacita di esprimere, al 
più alto livello cieativo, sen 
/a .indicale a specificità del 
mezzo pittimi o, anzi esaltali 
dolo al massimo della sua pò 
lenza, scoprendo e inventali 
do nuove foime di espressi.) 
ne. la realtà nel suo comples
so. citi che e di tutti, (io the 
appartiene a tutti 

La sua pittura e il sejjno 
eh una umanità completa, m 
i ìu lt idee e il fare sono una 
(osa sola Non c'è bisogno, in 
fa'ti, (li «volerei) esprimere 
iriiv, di "incollarle «uilia te 
la » I". al contrario necessa
rio essere in una situazione 
di veli'a e di liberta ri' fiop.ie 
alle (ose slesse, sentirai par 
tt di esse Solo in qui sto r.i 
so ie idee ernei^ono dille co. 
se, dalla (it nsfa t ri i ! J. i s.-m 
p l ' c t i i i o n i in si ,n, , i.if f • «.» i 
r . t ' e 

Valore 
universale 

l ' i r essendo un 'irti-' i nro-

| l ìtia'M dipinse l'embi uult 
quanti, quali he deci luco do 

l no ne av icbbe dip.uii Y u. 
! (lo^ìi, nella su i lueve s'alio 
i ne. quanti « .iu'.n lt latti » si . -
I novanti più o meno espili i". 

ne.l . ipeia tll ai listi di lei l t 
| ih t>HHl' l'a Micllelatmelo a 

P.c isso, a Ilei kmann' Ma 1 ai 
Msia non ta sempie. ut qua! 
i III modo, il suo autoi iti al 
to ' Non e tolse il piopno 
volto i he 1 uomo Vi de, come 
pi uno al tu della sua ^IOI p. t 
ta, (pi.indo si 1 i\.i e .si larie. 
e qu uito accade in 1 mondo 
non tiascoiie, e luride .sul 
uostio volto i he e il volto 
del nosti i simili ' Il lealismo 
di Coni net e una sola cosa 
col suo socialismo Non irli 
fu peirioiiatn ne l'unti ne l'ai-
'Li 1 sseie stato nieinbl o 
riel'a « ( 'onitlne th Pai ;ei » ^h 
finito pei sedizioni e vessa 
zinni Ancor o^vn la enttea che 
non può disi onosi eie il peso 
e il significato clill'upeia di 
Couibet, la riistorce ai piopri 
lini 

qu tri. o « l i - e !•' .'mi..- , ci 1 
.. ' riip'.n'o al'. <" i cu venturi > 

M i s in.* i . t S I I o:>e: i s. 
I !. ' . n..;e i. a, t s, : \ ' t K ; ! p • 

' u .1 s \> . a ,, e e"*. : . , ' ...ir.e. 
' > ( . . ' . eli . ' ) , i. ine.'. » ì s | i • ) : . 
m a ì .voi i . ' .one e n e . ' e i a , 
• il e o c e n ' i noi e s p i . ; i , • 
i e P> : ! , L ; . . 4 l a e < . i e i e 1 J 
'.': )i / ' . i ' .ov e i a q . i s . :e . i . -
ti t' iiilt il"- n ' e z z . p " . . .e 
a t l e t a t". • \ a i ^r.^:i\. N . r i 
av : a l u s o c o il i e o . .e i . i ^ . 
C s ' è o Ion i . .T .e l i . ' m i s i . ' a . 
ov e 1 . Vi .' ' t ri- . sn , -,, r ' . . 

m e i r o lo tv i s -e l ' e ì e s ' o , m a s 
S.IM o : o n , u r c o . 

( DUI u è ' n is • • .•• >! U'I'j 
Ne! P ip i 1) 'La n ) . \ i. t v e ' i ' u u i 
a n i : e (i u u a i ", v , ' , ' ' . e - ' n ' i e , 
ti p . n z e ( 1 i z . i " i ' i i ri- .. t M'-> 
d u s a )'. Il tUiii.er a ' • ' . i un 1 e . 
a m i . l o l i " . - i c ' ' > P . o ' i 

i 
i t i.;o e. 

Pensiero 
e opera 

Pei alt uni !i tu ,lande 
« mae_:i.ulo le sue ulte», aitn 
limolano la specificità tiena 
Sila potenza tl;;ui<itiva. pò 
nendo Paci enti) sui taiatr, n 
ili .simbolo del suo imperni» 
i iv ile Alti ì, in nome del in o 
natuiahsino, ne voiiebbe la 
I e un pici m soie riell'inlo' 
nia'.e i l'antifiirmalisin i d, 
C'oiuhi't, viiventa, per lostoio, 
intonile». Altii annua, a'tia-
ver.so Ihzan'.ne d..st,nz.oiu tia 
na'm.ili.smo e leaLsmo, (.• 
dando al termine realismo un 
senso i osi esteso da disti un 
gelile il .s.;Ul»la alo, ne la il 
Campanie della « pittuia pu
la » 

Lav-ue a scatenato la .scon
volgente polemica dm rea]. 
sino») non avieDoe. pei m s u 
io. alcun ìappoi 'o i.in la sua 
opeia. dato che, ria buoni 
idealisti, pt Usano mie non vi 
s.a rapporto tra ciò che un 
ai lista pensa e tinello e ie 
la. s"uza ai i urirer-,. e.le ciò 
mie un .iitistu p c w i e seni 
pre implicito .n et» che la. 

Il t .IMI ri' Balzai', la cui •; 
ta/iOlie e cl'oln>'."rro 'auto , s . 
sa v iene i .ae'u 'a a ci'.-, l'.'o ,,[ 
a rovesi ;o. d:uios;ia clic ; 
,' (•' o p, ns.eio d, un a- tis'a 
se l'in .s, e d dia sua opera 
M.t s. po' n. noe m u due, jruar 
dando la pittuia d. Conrbe'. 
che e^Ii tosse ciiveiso ria quel 
che eia nella vita? Si potre'i 
he mai dedurre che le sue 
li'rr idi-.- fossero diverse ria 
quelle che apertamente pio 
fessava-' 

Altr. si sei ve della lui trop
po ovvia neiiaz.ioiie di un i 
» estetici del lealismo ». per 
nettare il lealismo stesso. 

Nello .stesso catalogo dell i J 
mostra H afferma che Cour 

dlloii il e'i Y.. ' ' 
i i e.s, " e ami . M I , ' cm; ie 
ami' \1 u. •' s.r e t )•• n itti VI 
uni i).u 'airi, e ve:,' u.m d i 
no s tre'vv na'o / •' i I",itt 
11 . ' s • • a i ' ' ; ; ) 11 ' t r . i i. o ; : ) t 
qui 1 nioi'.e'i.'o ili Ila s'orm 
motltui.i ine d»vevi e ilnv.ni 
:e ne la « (Mmune » Ma in 
( . in'")- ' - '"m T : mo ' s'jrn 
Mi a" : di quel m mieiro. p-»r 
t ne t ''.ni.i o i n fo ie , s ari 
ti.'ss i m p.ii ! ir: ad • ie sue ie 
s;>, i i is i m i • A d : \ , ii i ' i o - i i: i o 
Km,i'.i ìa 1 Vii 1 i t. I.e^'on 
ri uno. i >\ m ! TI ui-'innio ; : 
Ilvo de". i ( 'olivine ie ono-ie 

ri. t . .'.')') •' ' . m e l i * i 
Vi"! Ioni" 

Po. pei sec i/.nii, carcere 
eonllst i di lu ir e 1 es.ln i in 
Svi ' / i ia do.e mo*. :a .*. Tour 
de Peri.' all'è*.t ci. cui pian 
•otto anni Ape :e se :>i questa 
niii-t r t lom.'.n i m c v uio : 
quadri d: ni'an.ì ri meiision. 
• a no'-1:'./.! i »u:,i' va t' il s* 
.:n*:. *a*t) del. i -uà p ttur ì 
"inerirono con e i arezza ì. i 
essen/a della sua nit 'ura. « 
non solo i '.".in ri'chiara'u 
mente popolar ina ; *-'i e 
nudi, i su,,, n les.inu: muin 
!• n*rat*, (e nre-en'e m nii'1 

sta nios*' i " be'; ss.;no r "nv 
•o di Pioii'ilion e '•' tm'.< ' 
md.t'ano la sui conci zope 
m i-"! :al'st 'ca rie' ni indo. ' " 
:io della sua p.'*u* a un n vi 
'.) tei mo ' :a :) issa'o e f . 
" i * o 

*s. pò; renbe r.p-'teie ivr 
Courbet quel c'ie diceva '\{ 
i uele". s'i [ ...i;'„r,|,i ,; .. I 
."ea'.oie tl'dito e il di irò* • > 
\..\ I . a i ' U t p >.' ' '. s i " . u ._• 

j : t tra ( lime le . i ie : e: 1" • 
"a pei v :t i :. c i ò ne- tro-i 
rio . ii na i a! t qu .le -;•'."• 
i». a i'ispon ie. e ! ì .m'eri'.e i 
mories'ii ri Ilo ti spiezzan'e * 
t t'^ocentr .co >> < piesiin'u i 
so i ("olirne! allorché diceva 
«Quando .o m; Uovo :n me; 
zo aila na'uia. m: .ntur.o cor. 
t: o i ni.e: quadri " 

Confronto 
di idee 

"net » r.fiu'a :rieo!o.z,:a soma 

f.ii.o.tm' n'e fi U'( « s< n z. i' i a l 

a eli { e l i , ' . 
a. 

( f - - ' i . n r» i - < 
lo s'..*,, u ,1--, 

a l i orme 
l 

reti*),- p-a , r i u •», m ni.! '"» 
a l l ' V ie nr a 
M ..r.- e I e 
rii-Tuz.ou" ::i u ì • v • n' i ili 
confili»,i r •;' '. ,1,-e. 

I! - ;.:L'' r'Ti.i u'o ,rif v i e «i 

' liliali fuor, • ', | UiJeiJ.Ul 
>'.• I co*,T";.'o po'.t (.» mu • ' a 
zinna* » • 'i i • n i !• D i r i 
p rio ii iil"T. r to del " f'i'Ko' v 
< he p ;r> e--- T- 'ir'l,n,i' > ri i 
n la s,,; i naz one (T ire le i <» 
(e rm ini i. ari » -( n,:i:o) ,,'*,-. 
a.'h l ' S \ 

I Co*n:nt ••'. ri I/.v.rir.i •••r. > 
a ' . , , , ' '«> ])7- > e . p i t i 

Antonio Bronda 

In sua terra. 1 
'• a . l'i ' ( T i n i 1 e 
in z.'ii:(in h i - ' 
valor, iiruvers, 

comprarsi una macchina nuova, è « La tentazione di Eva i, un 

quadro del maestro tedesco del 16.mo secolo Hans Baldung. 

Ni Ila foto: il prezioso quadro presentato dai banditori dell'asta 

alle trattativi che si svolsero di Sotheby. 

fa e quello che il pubblico co
nosce sulla -uà finz one. 

Il o'.oi ; no. m =os'an7a. t" 
compii lami n'e nll'o-ruro e'-i 
potenziale « rk i fini ckìl'<ippa- 1 .nuujir.ale «\o. ta*. 

Contro le pesanti condizioni di studio 

Scuola: in molte città 
scioperi e occupazioni 
\,-ieZ,ì Carrara. ro; : . , i , Napoli, T.ira.n'o. !'•••'> •• M s .̂n.i 

-»,no a ci ta .a cui ar i irli sf..:•.••.•, hinrv» ni in.fe ' i to. <,m scopr i 
•• occ ip i? oni. contro la s,tu tz one il. .r.si <,, l a s^roli :• ri ir, < 
\ '\rrn.7 .i. é-r pr<>:«-\ir."" cn'.'r., il t loi.JeìamcVa) t (.< : foni. 
in:r..s-c r. i.. eie blocca la nsTai'.uraz ' » rit l.a faiolta i. .tonorii : 

e i.rî ' :e ìi.s'i" > occupato l loro :,t.!./i 
A.tre (• c.paz.oni a Carrara: all'i-'. ',to eh.n.ILO e a ((a, .lo 

n«iC stra.e dove il pre-.:rk.- a.èva r.te*at,» .a conce !• re la ila 
m.iJn.i a-'., stader.t, pi r r.ari.re I'.i-•-< rr.blt a. v>< 1 Me,>,nese. a 
P.-.t*. . a Ca.rhiorlando misrin.i n. stu.ltn'i t,arino rr.m.ft -ta*o 
con'ro la sojjpres^.one eh un treno libale che ci I-.I <u itinvani 
^'.-a.; ri iTmilta rii spostanx-ri'o 

A p'ot!Ci,ì K'II ,i.i,nr.i in scoperò nelle mei.e ir.fer.ori « C ir-
ri..^ci * f <[5ovio> cn.odono 1J soppr* ssione u< Ilo ariappiauieiiti» 
(iv.'.c tla-si; contro l'aito coVn 'lei l.'nri I tt-to e pi r 1 ii.st.iTi 
t.t-n/a riti, a .ile hanno mrtti.ftst.it»» a Tarar.'o tth stvlri.-n'.i riti 
l.cei classili « \rchita » e i Q.uritu Knii.o ». pt Ufir.'i ndo in corteo 
le strade o» 1 centro; in eornv». a Napoli. ^Ii ali.tvi (iella sellali 
profi s-,onale «Bernini» han.no ch:e-'o l'itxi'/ione rii! mr-o ben 
u s e s(K r.meritale pt r i ri.p'uniati. \ T. .i-te. iiitine. niiil.'ij.i li 

a ali .-*.: .'e p'T beoHitl. i * I.» on tl.lo » e * «j..t .iti ta l i ni 

1 1,11.. a ("or.-
( uu.-e r on 

. e ' ( | U ' s ' . i n i 
I valor' urine» s.'ie «non sol > 
i ra 1 — r.si» ri» i cara'teri conni 
I ni a tuf, i grandi arti-
j STI cr.e hanno io-titu: 'o Pt ce-
| ruoma dell'arte tranci v» f.no 

alla pr.tua meta di (lU"sto 
-.•ro'.iii- ri-ponrit nze e rubra 
:i.l .» s', ; aite trova cosi in 
( l -n i i in . i come a .Napoli Al
l' .rie mimarmi, particolarnreri-
••• ri ssa'-rari'.. preludono per 
.-ino. ir> morir» diretto, a ri. er-
( r." e in'enz'on: a noi i on-
••'inporan» t* Si \et\A :ì «.r»^o 
lire riipm'o <f l a riauiL ou po
ti iscoplie n (ur.o speciale p>n* 
tira» (he rio.e'.a i -y ro la i.o 
v.'a t la* sn-.v^t'. m'orno a. 
U',»ó> c.-eniiiiii ur.ictj ri: Utr- r-
•.i u 'e.le'tu.ile, ri; ir.dipenden 
Zi (li <( a-sJ' » e'cademim.e. !l 
rio a ra-tnta 'e l'immat.n-
p mbl'.r :'ar: t mi s,,::e-w->i. co
si [> r mis'. riusi forza ;r.:e 
r. .re a iti alni .min urne 
p "':ca eia r ;: -: spr.^Kiro 'ari 
a<'Vi» s.-nsii (;.•] ; ro^o, dei 
i ,irra, ri» Ila s A. A ..e 

Qa ir/io rial..Vi tale irn.tt 
Par'.sta r'.cl'i e al m.isv.'.r.o 
.1 s io ni.ir^ir." ri; au- n.tzio 
:.•'. i ri opera q .• 1 s iltu cj : il' 
'.l'.'.n a"r.*.'.» r-o cur li p.t": 
ra. l.t lt •'< r.itara. li nv.srca, 
.'upor.g(»n.» un l.n^uaz,^! > r.no 
vo r b - proprio per tsser il 
più n.vurale. il p.u ri.retto e 
-eniplue. il più sgancia'.» ria 
irli obblighi rie; rnreo.i cultura 
li dominanti, scandalizza «li 
accademici, e trova naturai 
mente la via rielle masse 

[_'i critica uffim.ile conterò 
poranta lo avverso, la bort;l.e 
sia « colta >» lo dileggiò I_i 
sui pittura «pii7Z.iva ili stai 
la», egli era rons.dt-rato (non 
rial «volgo», ma dai « colti »> 
« grossolano » e « ignorante ». 
Persino Deiacroix parlo di 
« volgarità e inutilità» e del 
s io « pensiero ebonunovole >». 
I. aver dipinto molti autor; 
tra'ti gli frutto l'.uciis.i di 
narcisismo. (M.i quanti aiuo

le e pokr.ca iH'rrhe e an
cor U'AA iapi)res"ntazione . 
lei come ogni rappresemi 
z.one induce alia coii'empla-
/•one e ri.ssuaile (luM'a.'ior.e *> 
Ma Courbet s'esso, :n una lt * 

'eia del IH'ri. aveva ilieii: r i 
io- ( Io non sono .soi'anto un 
soeahs 'a . m i un cleri.ocia' -
co ed un rep,ibi»!.cani», r . 
.somma un par'.ir ano della r*-
voiiiz.one. e anz.tutto un rea 
l_sta CAU- uri arila o sincero 
della ver 'a vera ; D.ch.ar.e 
z une .ut (pi.voca'mie m st.-v. 
ora. che n*>n lasca spaz-ni i 

dubbi sulla nn.t.i rie: ri ì • 
aspe"*' socialismo rcili-jnn, 

.e 'an'o ir.er.o a! so: -in: sn 
1" tunz'.om d'Ila rapprt-."e i 
.'..ori". 

F.' o-.-.-.o r-'i" l'.:ii;>\.no ]'•> 
ri're.'.or.e de..a real'u corvrau 
r: ( " a l i e.'Vir.c.az.o.ue ri: un i 
(•st'-t:ca '• rii una p- t u " -'.,-a. 
r."^'a .a ooss n...'.i c t^s,i .i. 
Un « llt'ris.ire es'e''eo»>, ri ." i 
' . .e p"r il re.tl s-a si -ra'-
"a ri- p, r.s i;e. '<rtt co'ir'. 

Ma il r f.u'o ri--, ir re '.': 
snio >,. e r.on -Ì.'-.TI'O ri: uni 
sua ».mprc»-)On:b."e c-V.e* e 
ctjng *r,::o a.le :rieolo^ •• ri*;:.! 
ronser-, iiz.or.e. n**ri-ne. 
quan'o '*ms...r.-' al ;,;i>vSvi 
p:era> dell» r .a . 'a . ;\ r-A'.:-
s;no •• <>gt;'"v. iu.tr.'" r.vo. ; 
z.oi.nr o 

l e ti sc;i,s.on. >-j'. rippor* i 
Ta ar 'e e pol:':ca. s j imp-
LT.O e ri'.s:m>.gr. ). e. rò.r. 1.1.-.1 
n i ar.n.. col r.s I.-.J' i d: ap 
p ir.r".. s -nipre v>.\;. ri.se i-^i -»-
n: s-i un fa.Ls > proba*:!..! T": a 
vo'.'a preva'.gor. i g;. t :mpe-
una'in, ur.a vo'." « ; « ri.s.n.pe. 
gn.i'i» o . rt!Ì-r.il..'.'.i',ir., d. 
tTr.i ir . 's le p..r-.. <» . cor.-. 
P.a'or:. u t r.'.r.iiiihf '.* Da'". 

In Courbe" *a'e or I.Ì ••-..-. 
non e-'-"" p e r - o r on o r i : 
porta s-evo a-:ra":e Ks.---. 
:a TCA'.'A ri"..a s : i p.*-i-.i. 
v*.ss';-.i o>m" là sui v 'a Yzl~ 
r. -n prorKir." e"."rs;or.r. non 
." . ' ' r . -n r.e nv.-rva nuove for 
ne* per abb Vere que .e v c -
rni - e log,ire mi s; 4 " ."-!-•> 
a! v• ro. v op-*ra ritr.'ro. -'-r. 
zi ""r."r corvo, come sia ave-
v i f .vo Cara..i^g.o. de.le re 
go'.t f . ss Ve ili", p t - s t ' o C )si 

Ale mi Lt.iK'i. :.i io.*. _m i 
n. ri-i opera' MII.O eri'ra'*. ne. 
le .urie tielle :aco''.i m.-ver- -
\>.rA\ a Milano, a cl.-.nre e 
i * •!! irli s'uaeivi. in assemol, •• 
(leni i''ra':cne e nar. 'ar.e C o 
non stava a s ._;:i :a-ir«- sol'ai 
ti) <"Ì!" 'a real'a moriorna e 
"esa a s >;>;): .mere '• -."ecT.. 
barr.'""e, e ;n a'.".e:v:ner* . 
eh ' ".'Ui'.vi tcor''U^ei>. e 
t tpiv. oc; ri •;'(• ' :>r>-" !. ertr 
' a " ìu. v i.i.:.'.!-.-'.c:i-.' >̂ ì 
. l è . i t ' e 

(>.: oier.i: ra'.'i s, r.o arri • 
' . .ìa .mo. ir ire ». :. uv> .re a : 
'i lll-i'iril ire » 'I t ,i ii <c ;••"-> 
'. confron'.ire le :u •» per .ir-

v.ire a.la la'ic-* co.r.ure n *: 
vobi t ni., c e " r.".:.i real"a 
Xu'i ii.is" -. vs'ltrs. 1-. os-.ce ,-; 
mondo <>•)' r.t.«», ;>*r i .'.-zol'v 
:.-* :1 : I I , 1 M I >' 

I. "sper.err i ' r.s -_m i ib 
•v;r co:, li rv:c'..o:" "> : .-.-. v » 

vi'.i p ;r :";•: :• n 1 .s; ri - PT 

dare ad .ru i ira-,* n -; i_'".; o-e 
ra ( < ;• v.ri.l: " a" 1 s - ; ,\ 4 -•> 
la eia-s.» op-ra:a n s ,-- . ; 
c i ber. ..'."i.'i .'r.'1 '.;,-" :V-
"••r.e." a ( d i ' n r . ; ; : ' ' " i r:,:, 

L-n.-.r". a. :Y.rr. r-> : 'rrr.u'e 1 f 
•" le p r . - ' : i / o : •• - » t i ; , j \2 
' v ir.e e s'è.- "... 

-1 T * - — 

) ir*---* 
> ..: r i r ò - ) - ' i 
i "- . -. . v ; 
i. Per.sivo i 

. • S - ! J : . - ' * T ' i 

ACf. ) •rv A-r.e riT i :,.i:r.*,n 
•e ri-ri processo ri: Tasforma-
z.one. e cosi f.ict nri ». con la n; i 
s'U'nri . lCt *!'t *iral07/a :r. "»d'-
ica le s"ru'*ure s*e^,e P^l: 
• r c o che vinile, pernio n-.o 
c.o erre vuole. Kg'.: credo r.o.'.. 
n itiir.ì. nell'uomo, nelle s-,it-> 
opere, r. »;. si tspr.mo a'traver-
,so una ideologia, ma pra ' .c i 
uv.a .'.lt"vs«.>::a, utu tt.ca îel 
pro.sevve. 

L'altro stile e la potenza, 
rie.la sua opera, quand'ar. 
che s; volessero giudicare m 
NO e per NO, non possono fa 
re ignorare la prevalenza d: 
una tematica popolare e con
ti mpor.me i P. so;,.» tema i^oii 
contemporaneo, è quello del 

i. ne rv- » ci: 
•'. z a-' i * -"-r»*-
d: u'i.'.i e : ir • 
ci a e eh: la", i 
qros 'a r-?.-"r"i 
j : t-ti. ''.h^ : ì rv --•.-.» A: Cn i -
:>t ' • s»r. "i ar. is o a '•-?-»"-•» 
ri ' "s 'o de ! s-. i ri v o r v i ri 
r.r>er"::r.. '••*... s ; \ >,-..•)".-» I 'R-
'-•* i . . . ?» 'V r i - ' - t o a"*"".-**R-» 
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